














Metodo di cattura con:

Elettropesca: si applica in ambiente litorale a profondità non superiori a 1,5 m, il 

campionamento viene condotto in punti (circa 120-150) equidistanti tra loro e la 

pesca non deve protrarsi per più di 15-20 secondi

Reti Branchiali: ogni rete è composta da diversi pannelli di rete con maglie 

diversa

“da fondo”: 12 pannelli con maglie da 5 a 55 mm

“pelagica”: lunga 27,5 m ed alta 6 metri, con maglia inferiore di dimensioni di 

8mm











Gruppo 1: grandi laghi profondi del bacino padano-veneto centro-occidentale e 

i laghi ad essi connessi. Ricchi sia di specie zooplanctofaghe e specie tipiche di 

acque profonde fredde in relazione all’eterogeneità degli habitat 

Gruppo 2: laghi profondi del bacino padano-veneto centro-orientale.  Vi sono 

specie tipiche di ambienti litorali e specie con buona connettività col reticolo 

idrografico

Gruppo 3: Laghi poco profondi di pianura. Tipici della zona morenica o 

pianeggiante subalpina. Generalmente non adatti ai Salmonidi e di specie 

stenoterme di acque fredde 

Gruppo 4: Laghi alpini. Presenza di poche specie di cui la trota vincolata alla 

disponibilità di immissari o emissari ed eventualmente il salmerino alpino 

Gruppo 5: Laghi profondi dell’Ecoregione mediterranea  povere di nutrienti e 

profondità e superfici elevatecon elevata ricchezza in specie

Gruppo 6: Laghi poco profondi dell’Ecoregione mediterranea, privi di salmonidi e 

specie di acque fredde 








